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VERBALE DELL’ADUNANZA DEL 23/04/2024

OGGETTO:  ATTIVAZIONE  PROCEDIMENTO  DI  CO-PROGETTAZIONE
FINALIZZATO  ALLA DEFINIZIONE  DEL PROGETTO  OPERATIVO  PER  I
CENTRI GIOVANI DEL COMUNE DI AREZZO. APPROVAZIONE LINEE DI
INDIRIZZO PER IL TRIENNIO 2024-2027 (CUP B19I24000300004).

Presidente:  Ing. Alessandro Ghinelli

Segretario Generale:  Dott. Alfonso Pisacane

Prospetto delle presenze dei membri della Giunta alla trattazione dell’argomento

Cognome e nome Carica Presente

Alessandro Ghinelli Sindaco 1

Lucia Tanti Vicesindaco 2

Simone Chierici Assessore 3

Alessandro Casi Assessore 4

Monica Manneschi Assessore 5

Giovanna Carlettini Assessore 6

Francesca Lucherini Assessore 7

Federico Scapecchi Assessore 8

Marco Sacchetti Assessore 9

Alberto Merelli Assessore -

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'art. 118, comma 4 della Costituzione, che sancisce il principio di “sussidiarietà
orizzontale”  secondo  cui  “Stato  Regioni,  Città  Metropolitane,  province  e  Comuni
favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di
attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”; 

Richiamato il D. Lgs. n. 117/2017 e s.m.i. "Codice del Terzo settore", che riconosce il
valore e la funzione sociale degli enti del terzo settore per il perseguimento di finalità
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civiche, solidaristiche e di utilità sociale anche mediante forme di collaborazione con lo
Stato, le Regioni e gli enti locali; 

Visto, in  particolare,  l'art.  55 del  D.  Lgs.  n.  117/2017 che  prevede,  in  attuazione  dei
principi  di  sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità,  il
coinvolgimento  degli  enti  del  terzo  settore  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di
programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei
settori  di  attività  di  interesse  generale,  attraverso  forme  di  co-programmazione  e  co-
progettazione  e  accreditamento,  poste  in  essere  nel  rispetto  dei  principi  della  legge  7
agosto 1990 n. 241;

Dato atto che: 
– la  co-programmazione  è  finalizzata  all'individuazione,  da  parte  della  pubblica

amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli  interventi  a  tal  fine
necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili.

– la  co-progettazione  e'  finalizzata  alla  definizione  ed  eventualmente  alla
realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare
bisogni  definiti;

Dato atto che l'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017  (Codice del Terzo Settore) prevede tra le
attività di interesse generale: a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1 commi 1 e 2
della  legge  328/2000;  d)  educazione,  istruzione  e  formazione  professionale  nonchè
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; i) organizzazione e gestione di
attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale; l) formazione extra scolastica,
finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersione  scolastica  e  al  successo  scolastico  e
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

Richiamata la sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 26 giugno 2020 che ha
introdotto  il  concetto  di  “amministrazione  condivisa”  e  definisce  l'istituto  della  co-
progettazione come modello che non si basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi
dalla parte pubblica a quella privata ma sulla convergenza di obiettivi e sull'aggregazione
di risorse pubbliche e private per la programmazione e progettazione in comuni, di servizi
e  interventi  diretti  ad  elevare  i  livelli  di  cittadinanza  attiva,  di  coesione  e  protezione
sociale,  secondo  una  sfera  relazionale  che  si  colloca  al  di  la  del  mero  scambio
utilitaristico; 

Richiamata la Legge Regionale 22/07/2020 n. 65 (Norme di sostegno e promozione degli
enti del Terzo settore toscano) ed in particolare l'art. 11 che disciplina il procedimento di
co- progettazione, ai sensi dell’articolo 55 del d.lgs. 117/2017, che si realizza mediante la
collaborazione fra enti del Terzo settore ed enti pubblici, per la definizione e la eventuale
realizzazione  di  specifici  progetti,  servizi  o  interventi  finalizzati  a  soddisfare  bisogni
definiti, nonché di progetti innovativi e sperimentali;

Dato atto che, ai sensi della l. r. n. 65/2020 nell’ambito della co-progettazione: 
– gli enti del Terzo settore e gli enti locali, che concorrono alla realizzazione del
progetto, apportano proprie risorse materiali, immateriali ed economiche;  
– gli enti locali possono concorrere anche mediante contributi ai sensi dell’articolo
12  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento
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amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi),  nonché mediante
l’utilizzo di beni pubblici; 
- le amministrazioni pubbliche detengono la titolarità delle scelte e, a tale scopo, devono
predeterminare  gli  obiettivi  generali  e  specifici  degli  interventi,  definire  le  aree  di
intervento, stabilire la durata del progetto e individuarne le caratteristiche essenziali;  

Viste le "Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni e enti del terzo settore
negli  art.li  55-57 del D. Lgs.  n.  117 del 2017" approvate con Decreto n.  72/2021 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali;

Considerato  che le  "Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni e enti del
terzo settore negli art.li  55-57 del D. Lgs. n. 117 del 2017" approvate con Decreto n.
72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, disciplinano il procedimento di
co-programmazione e co-progettazione,  confermano il ruolo essenziale degli ETS quali
partner  delle  Amministrazioni  Pubbliche  e  la  possibilità  di  operare,  in  ragione
dell'interesse  pubblico  che  ne  orienta  l'attività,  attraverso  meccanismi  di  co-
programmazione e co-progettazione, garantendo quei principi di neutralità, trasparenza,
evidenza  pubblica  che  devono  sempre  caratterizzare  l'operare  pubblico  e  che  devono
essere applicati fin dal momento di selezione dei partner progettuali, evidenziano che sta
alla  singola  amministrazione  scegliere  "in  base  alle  concrete  situazioni,  lo  schema
procedimentale preferibile,  assumendo come criterio-guida la necessità di  assicurare il
“coinvolgimento attivo” degli ETS";

Considerato che, attraverso l'utilizzo degli strumenti predisposti dal d.lgs. 117/2017 di
co-programmazione e co-progettazione, tra soggetti pubblici e ETS si può realizzare un
sistema di “amministrazione condivisa”, alternativo a quello del profitto e del mercato,
che si basa sull'aggregazione di risorse pubbliche e private per la programmazione e la
progettazione di servizi ed interventi diretti ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di
coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che si colloca al di là del
mero scambio utilitaristico;

Ricordato  che, successivamente alla sentenza della  Corte Costituzionale n. 131 del 26
giugno 2020,  l'art. 6 del D. Lgs. n. 36/2023 Codice dei contratti pubblici ha riconosciuto
che  la  pubblica  amministrazione,  in  attuazione  dei  principi  di  solidarietà  sociale  e
sussidiarietà orizzontale, può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale,
modelli  organizzativi  di  amministrazione  condivisa,  privi  di  rapporti  sinallagmatici,
fondati sulla condivisione della funzione amministrativa, gli enti del terzo settore sempre
che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari
trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato;

Richiamato il DUP, Sezione strategica 2024-2026, approvato con delibera G.C. n. n. 558
del 15/11/2023, che prevede all'Area strategica 3 - La citta' della cultura come capitale, al
punto 3.4 lettera C), che le politiche giovanili  debbano coinvolgere i  giovani nel loro
futuro;

Ricordato che  con  delibera  di  Giunta  comunale  n. 157  del  01/06/2021  sono  state
approvate  le  linee  progettuali  "Giovani  Protagonisti  Aretini"  con  cui  è  stato  dato
mandato  agli  uffici  competenti  per  attivare  l'avviso  pubblico  di  manifestazione  di
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interesse alla co-progettazione rivolto ai soggetti del terzo settore, per l'individuazione del
partenariato e per la formulazione delle proposte progettuali;

Dato atto che:
- con delibera di Giunta comunale n. 323 del 28/09/2021 è stato approvato il  progetto
operativo  "Giovani  Protagonisti  Aretini", quale  risultato  del  procedimento  di  co-
progettazione attivato dall'Amministrazione comunale con delibera n. 157/2021 e successivi
provvedimento n. 1637 del 24/6/2021 di approvazione dell'Avviso pubblico e provvedimento
n. 2023 del 5/8/2021 di approvazione della graduatoria delle proposte presentate;
- con delibera di Giunta Comunale n. 559 del 05/12/2022 con cui è stata deliberata la
rimodulazione  del  programma  operativo  "Giovani  Protagonisti  Aretini",  approvato  con
delibera di Giunta comunale n. 323/2021; 
-  con   delibera  di  Giunta  Comunale  n. 524  del  31/10/2023  cui  è  stata  approvata la
prosecuzione delle  attività  del  progetto "Giovani  Protagonisti  Aretini"  per  il  periodo dal
1/11/2023 al 31/7/2024;

Valutato che in data 31/7/2024 terminano le attività relative al  progetto sopra richiamato e
pertanto  risulta  necessario  riprogettare  gli  interventi  sui  Centri  Giovani,  dopo  la
sperimentazione biennale e la prosecuzione fino al 31/7/2024;

Considerato che con il Progetto “Giovani Protagonisti Aretini” il Comune di Arezzo ha
inteso  sviluppare  una  rete  integrata  di  occasioni  e  opportunità  informative,  formative,
educative, ludico ricreative, socioartistiche-culturali a sostegno dei percorsi di autonomia ed
empowerment  di  preadolescenti,  adolescenti,  giovani  adulti,  incentivando  la  dimensione
cognitivo emotiva, lo sviluppo di processi di inclusione, coesione e solidarietà sociale;

Vista  l'esperienza maturata nei Centri Giovani del progetto “Giovani Protagonisti Aretini”,
come evidenziata dalle “Relazioni Attività” redatte dai tre Centri e rielaborate nel Rapporto di
monitoraggio e ricerca di ottobre 2023 – visibile sul sito istituzionale del Comune di Arezzo
(https://www.comune.arezzo.it/sites/default/files/relazione_monitoraggio_progetto_giovani_p
rotagonisti_2021-2023.pdf)  -  a  cura di  Oxfam Italia,  partner  del  progetto  e  responsabile
dell'attività di monitoraggio;

Dato atto che il Comune di Arezzo ha attivato dagli anni '90, il servizio Informagiovani,
un ufficio apposito dedicato i giovani della città, con sede nei locali comunali di piazza S.
Agostino,  che  garantisce  servizi  di  informazione,  orientamento  e  consulenza,  come
definiti nella Carta dei servizi approvata con atto GC n. 554/2023, detto servizio fa parte
integrante della rete dei servizi, progetti e attività per i giovani del territorio;

Verificato  che,  dal  percorso  di  ascolto  dei  giovani  e  dall'analisi  dei  loro  bisogni,
nell'ambito del progetto “Giovani Protagonisti Aretini”, è emersa la necessità di considerare
le  giovani  generazioni  non  solo  come  fruitori  di  servizi  e  iniziative  bensì  renderle
protagoniste nella fase di progettazione e realizzazione delle stesse, come è avvenuto con
il  progetto  “OLTRE  CAMERA -  Una Web-Serie dei  giovani aretini  per i  giovani
aretini” -  approvato  con  delibera  G.C.  n.  17  del  26.01.2021-  che  ha  visto  il
coinvolgimento  attivo  di  tanti  giovani  e  di  alcune associazioni  giovanili  aretine  nella
definizione e attuazione del progetto, finalizzato a potenziare le attività formative e gli
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sbocchi occupazionali in città, attraverso percorsi di formazione e professionalizzazione
di un numero rilevante di giovani aretini della fascia 15/35 anni;

Ricordato che:

-  con  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  74  del  29/06/2023,  è  stata  disposta
l'approvazione del “Regolamento comunale della Consulta dei giovani”;

- con provvedimento n.  2073 del 28.07.2023 è stato approvato l'Avviso pubblico per
raccogliere le candidature a partecipare alla Consulta dei giovani del Comune di Arezzo;

- in data 3 ottobre 2023 si è insediata la Consulta comunale dei giovani del Comune di
Arezzo, riunitasi in data 5 dicembre 2023 e 6 febbraio 2024 e costituita, ai sensi dell'art. 1
del  Regolamento sopra citato, quale organismo permanente consultivo e di sostegno alle
attività promosse dall'amministrazione comunale a favore dei giovani; 

Visto che nelle riunioni della  Consulta comunale dei giovani del Comune di Arezzo
sono emerse proposte e suggerimenti per aumentare la conoscenza delle attività svolte nei
centri giovani e potenziarne la fruizione nonchè ulteriori proposte in merito ai bisogni dei
giovani, come da verbali agli atti dell'ufficio che risultano pubblicati nel sito istituzionale;

Visto che, da quanto emerso nelle riunioni della Consulta dei giovani, è stato proposto di
destinare a nuovo centro giovani i locali comunali situati in via Fiorentina n. 329 (ex
Circoscrizione e Distretto socio-sanitario) assegnati in comodato gratuito con delibera GC
n.  187/2020  all'Associazione  Arezzo  Che  Spacca  per  il  progetto  Percorsi  Sonori,
finanziato dal Dipartimento per le politiche giovanili e successivamente prorogato con
delibera  GC n.  245/2022 e  successiva  n.  178/2024 per  due  anni  e  due  mesi,  fino  al
30/8/2024 per lo svolgimento delle attività progettuali, locali che verranno riconsegnati al
comune dal prossimo mese di settembre 2024;

Preso  atto  che  è  stato  pubblicato  l'Avviso pubblico:  Progetto  DesTEENazione,  per  la
costituzione di Spazi multifunzionali di esperienza per adolescenti sul territorio nazionale
per  l'erogazione  di  servizi  integrati  volti  a  promuovere  nei  ragazzi  e  nelle  ragazze
l'autonomia e la capacità di agire nei propri contesti di vita la partecipazione e l'inclusione
sociale - triennio 2024-2026, da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

Dato  atto  che  l'amministrazione  comunale  è  interessata  a  partecipare  all'Avviso
destinando al progetto i locali comunali di via Fiorentina 329 ex circoscrizione e distretto
socio sanitario, che presentano l'ampiezza e le caratteristiche richieste nell'avviso;

 

Considerato che l’Amministrazione comunale, al fine di pianificare gli interventi per i
centri giovani, intende accogliere la proposta della Consulta dei giovani di destinare a
centro giovani i locali comunali situati in via Fiorentina n. 329 piano terra (ex Circoscrizione
e Centro socio sanitario), di mq. 448 circa (articolati in n. 21 vani oltre servizi igienici e
ripostigli),  stabilendo  tuttavia  che  tali  locali  saranno  prioritariamente  destinati  al
progetto  DesTEENazione  e  pertanto  la  loro  disponibilità  è  risolutivamente
condzionata al finanziamento del progetto;
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Ritenuto di  confermare la destinazione a centro giovani dei locali al piano seminterrato
di via Masaccio n. 6  e i locali comunali Largo I Maggio, sedi di attuazione del progetto
“Giovani Protagonisti Aretini” come da delibera GC n. 157/2021, mentre per i restanti
locali al primo piano via Masaccio 6 previsti nella precedente delibera Giunta comunale
n. 157/2021, gli stessi sono necessari per uffici comunali (come da delibera GC 596/2022
dell'ufficio servizi sociali);

Ritenuto  altresì  di  approvare  le  linee  progettuali  “Giovani  Protagonisti  Aretini  2024-
2027”, allegate al presente atto, redatto sulla base delle esperienze maturate nel periodo di
attività 2021-2024 e integrate a seguito degli indirizzi raccolti nelle sedute della Consulta
comunale dei Giovani; 

Verificato che  sussistono  i  presupposti,  fattuali  e  normativi,  per  l’attivazione  del
procedimento  di  co-progettazione  e  tenuto  conto  delle  disposizioni  normative  sopra
richiamate;

Ritenuto opportuno sia valorizzare e potenziare le diverse risorse, capacità ed esperienze
maturate,  favorendo  una  relazione  collaborativa,  sia  considerare  la  possibilità  di
incrementare  il  livello  qualitativo  e  quantitativo  dei  servizi  offerti  dai  Centri  giovani
grazie  ad  elementi  di  innovazione  progettuale  in  risposta  ai  bisogni  emergenti  e  alle
risorse  presenti  nel  territorio  che  operano  nelle  medesime tematiche  e  verso  il  target
giovani; 

Ritenuto di dare indirizzo per attivare un procedimento di co-progettazione, rivolto agli
enti del terzo settore interessati, per la formazione di un partenariato pubblico privato, per
la progettazione esecutiva e attuazione di interventi innovativi a favore dei giovani, sulla
base delle linee progettuali "Giovani Protagonisti Aretini 2024-2027" allegate al presente
atto, al fine di riattivare i rapporti sociali e le occasioni di scambio e incontro dopo la
pandemia,  nonché a mettere in rete le risposte e gli  interventi  mirati  ad adolescenti  e
giovani  con la finalità di  elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione
sociale;

Ritenuto che l'attuazione del percorso di co-progettazione prevede l'utilizzo di risorse
comunali per un importo complessivo di € 196.737,00 così ripartito : 

€ 30.707,00 bilancio 2024
€ 63.015,00 bilancio 2025
€ 63.015,00 bilancio 2025
€ 40.000 nel bilancio 2027;

Visto che l'importo di € 156.737,00 trova copertura negli  stanziamenti del bilancio di
esercizio 2024-2026 come di seguito riportato: 

– € 20.132,00 cap. 39321  bilancio 2024 
– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2024
– € 39.440,00 cap. 39321 bilancio 2025
– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2025
– € 39.440,00 cap. 39321 bilancio 2026
– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2026
– € 7.000,00 cap. 39510 bilancio 2024
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– € 20.000,00 cap. 39510 bilancio 2025
– € 20.000,00 cap. 39510 bilancio 2026

Dato atto che l'importo pari a € 40.000 troverà copertura nel bilancio annualità 2027 nel
cap. 39321;

Visto l'allegato  parere  favorevole del  Dirigente  ad  interim  del  Servizio  Welfare,
Educazione e Servizi al Cittadino, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49,
comma 1, del Tuel approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'allegato  parere favorevole del Dirigente del Servizio Finanziario, in ordine alla
regolarità  contabile,  ai  sensi dell’art.  49,  comma 1,  del Tuel approvato con D.Lgs.  n.
267/2000;

Con votazione unanime e palese,

DELIBERA 

di approvare le linee progettuali "Giovani Protagonisti Aretini 2024-2027"  allegato 1)
al presente atto, parte integrante e sostanziale; 

di attivare un percorso di co-progettazione, ai sensi dell'art. 55 del  D. Lgs. n. 117/2017 e
delle  "Linee Guida sul rapporto tra  pubbliche amministrazioni e  enti  del terzo settore
negli  art.li  55-57 del D. Lgs.  n.  117 del 2017" approvate con Decreto n.  72/2021 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, rivolto agli enti del terzo settore interessati
alla  formazione  di  un  partenariato  pubblico  privato,  finalizzato  alla  progettazione
esecutiva e attuazione di interventi innovativi a favore dei giovani, sulla base delle linee
progettuali  "Giovani  Protagonisti  Aretini"  allegate  al  presente  atto,  parte  integrante  e
sostanziale; 

di dare mandato all'Ufficio sport, giovani e terzo settore per approvare l'avviso pubblico
di manifestazione di interesse alla co-progettazione rivolto agli enti del terzo settore, per
l'individuazione del partenariato e per la formulazione del progetto operativo, mettendo a
disposizione le seguenti risorse: 

LOCALI COMUNALI (comprensivi di utenze di luce, riscaldamento e acqua)
1) locali al piano seminterrato di via Masaccio n. 6 di mq 337,00 (articolati in n. 7 vani
oltre servizi), sede del New Factory fino al 31/7/2024;
2) locali comunali situati in via Fiorentina n. 329 piano terra (ex Circoscrizione e Centro
socio sanitario), di mq. 448,20  circa  (articolati  in  n.  21  vani  oltre  servizi  igienici  e
ripostigli), stabilendo che tale disponibilità è comunque risolutivamente condizionata
alla  destinazione  dei  predetti  locali  al  progetto  DesTEENazione,  qualora  venga
finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali come meglio precisato in
premessa;
3) locali comunali situati in Largo I Maggio piano terra di mq. 105 (articolati in n.
2 vani, servizi e ripostiglio);

RISORSE:
che la somma complessiva di  € 196.737,00 troverà copertura come di seguito indicato:
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– € 20.132,00 cap. 39321  bilancio 2024 
– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2024
– € 7.000,00 cap. 39510 bilancio 2024
– € 39.440,00 cap. 39321 bilancio 2025
– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2025
– € 20.000,00 cap. 39510 bilancio 2025
– € 39.440,00 cap. 39321 bilancio 2026
– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2026
– € 20.000,00 cap. 39510 bilancio 2026
– € 40.000,00 cap. 39321 bilancio 2027

di individuare il responsabile del procedimento, ai sensi della L. n. 241/90 e s.m.i. nel
direttore dell'ufficio sport, giovani e terzo settore;

di dare atto che per il progetto è stato assunto il codice CUP B19I24000300004 (ai sensi
delle  "Linee Guida sul rapporto tra  pubbliche amministrazioni e  enti  del terzo settore
negli  art.li  55-57 del D. Lgs.  n.  117 del 2017" approvate con Decreto n.  72/2021 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali); 

di dare atto che per le seguenti risorse destinate al progetto è stata richiesta la variazione
di capitolo con nota prot. 51881/2024 e con nota prot. 54247 del 16/4/2024 del direttore
dell'ufficio servizi sociali:

– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2024 - variazione al cap. 39321 bilancio 2024
– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2025 - variazione al cap. 39321 bilancio 2025
– € 3.575,00 cap. 39223 bilancio 2026 - variazione al cap. 39321 bilancio 2026;
– € 7.000,00 cap. 39510 bilancio 2024 - variazione al cap. 39321 bilancio 2024; 
– € 20.000,00 cap. 39510 bilancio 2025 - variazione al cap. 39321 bilancio 2025; 
– € 20.000,00 cap. 39510 bilancio 2026 - variazione al cap. 39321 bilancio 2026; 

di dare atto che le risorse relative al bilancio 2027 per € 40.000,00 saranno stanziate al
cap 39321, verranno impegnate con successivo provvedimento dopo l'approvazione del
bilancio triennale 2025-2027;

di dare atto che con successivo provvedimento verrà assunta la prenotazione di impegno
delle risorse destinate al progetto, nonchè verrà assunto il codice CIG ai sensi delle Linee
Guida  sulla  Tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  aggiornate  con  delibera  n.  371  del
27/7/2022 e successiva delibera n. 585 del 19/12/2023);

di dare atto che il procedimento di co-progettazione si concluderà con l'approvazione del
Progetto operativo da parte del responsabile di procedimento, con cui verrà trasformato
in impegno giuridicamente perfezionato la prenotazione di impegno relativa alle risorse
destinate al progetto;

di  dare  mandato  al  direttore  del  Servizio  patrimonio  di  stimare  il  valore  dei  locali
comunali  individuati  con il  presente atto  (ai  sensi delle "Linee Guida sul rapporto tra
pubbliche amministrazioni e enti del terzo settore negli art.li 55-57 del D. Lgs. n. 117 del
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2017"  approvate  con  Decreto  n.  72/2021  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche
sociali),  che  l'amministrazione  mette  a  disposizione  del  procedimento  di   co-
progettazione;

di rendere, con separata unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile
ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267 del 18/08/2000, stante la necessità di
permettere  all'Ufficio  Sport,  giovani  e  terzo  settore  di  attivarsi  in  tempi  brevi  a
pubblicare l'Avviso. 

PB

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n.
82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Il Segretario Generale

Dott. Alfonso Pisacane

Il Presidente

Ing. Alessandro Ghinelli
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